COMUNE DI CASSINO –  N. 1 ASSISTENTE SOCIALE – PROVA PRESELETTIVA – VERSIONE B
1) Il tutore che amministra il patrimonio del minore:
a) Risponde verso il minore di ogni danno a lui cagionato violando i propri doveri.
b) Risponde verso il minore solo dei danni cagionati con dolo.
c) Risponde verso il minore solo dei danni cagionati con dolo o colpa grave.

2) Nel caso di contrasto tra i genitori nell'esercizio della potestà sui figli minori relativo a questioni di particolare importanza:
a) Prevale la volontà del padre. 
b) I genitori possono rivolgersi al giudice senza formalità ma congiuntamente.
c) Ciascun genitore può ricorrere, senza formalità, al giudice.

3) I dati personali oggetto di trattamento:
a) Devono essere trattati in maniera lecita, corretta e trasparente
b) Devono essere aggiornati ogni anno
c) Devono essere aggiornati ogni cinque anni

4) In materia di protezione dei dati personali il dato personale è: 
a) L’informazione riguardante una persona fisica, solamente qualora la stessa sia stata identificata 
b) L’informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile
c) L’informazione riguardante esclusivamente gli aspetti biometrici di una persona fisica

5) In materia di protezione dei dati personali, è vietato trattare dati personali che rivelino: 
a) L’origine raziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, nonché trattare dati genetici, 
dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o
all’orientamento sessuale della persona; il divieto non si estende ai dati relativi all’appartenenza sindacale 
b) L’origine raziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, nonché trattare dati genetici,
dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o
all’orientamento sessuale della persona; il divieto si estende ai dati relativi all’appartenenza sindacale 
c) L’origine raziale o etnica, le convinzioni religiose o filosofiche, nonché trattare dati genetici, dati biometrici intesi
a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento
sessuale della persona; il divieto non si estende ai dati relativi alle opinioni politiche

6) Il responsabile del trattamento dei dati:
a) È tenuto a nominare il titolare del trattamento dei dati
b) Può nominare il titolare del trattamento dei dati
c) Tratta dati personali per conto del titolare del trattamento 

7) In materia di protezione dei dati personali il responsabile del trattamento può designare un altro responsabile? 
a) No mai, in nessun caso, in quanto il potere di designazione ricade esclusivamente sul titolare del trattamento
b) Si, ma solo entro i limiti dell’ordinaria amministrazione
c) Si, se autorizzato per iscritto dal Titolare del trattamento

8) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o ad un terzo, denaro od altra utilità, commette il reato di:
A) Concussione
B) Peculato d’uso
C) Furto aggravato

9) Il dipendente in rapporto con il pubblico è tenuto a farsi riconoscere?
A) No
B) Soltanto qualora lo preveda espressamente l'amministrazione di appartenenza
C) Si

10) Secondo il D.Lgs. n. 165/2001, il lavoratore può essere adibito a mansioni superiori?
A) no.
B) sì sempre.
C) sì, ma solo in alcuni casi previsti dalla legge.

11) Che cosa è il diritto per qualsiasi cittadino a richiedere, a titolo gratuito e senza necessità di motivazione, i
documenti di cui è stata omessa la pubblicazione da parte della P.A.?
A) L’obbligo di pubblicazione dei dati.
B) L’Accesso civico.
C) Il diritto di accesso agli atti della PA che lo riguardano.

12) Secondo la L. 190/2012, può ogni singola amministrazione, adottare un proprio codice di comportamento?
A) Sì. 
B) Sì, ma entro i limiti previsti dalla legge 33 del 2001.
C) Solo in base alle linee guida dettate dal Ministero di riferimento.

13) Quali sono i principi che governano l’azione amministrativa?	
A) Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza, nonché i principi dell’ordinamento comunitario.
B) Pubblicità e trasparenza e i principi dell’ordinamento comunitario, mentre non vigono i principi di economicità ed efficienza.
C) Economicità, efficacia, pubblicità e trasparenza, mentre restano estranei all’azione amministrativa i principi dell’ordinamento comunitario.



14) Ai sensi, della Legge 241/1990, la motivazione non è richiesta:
A) per gli atti normativi.
B) per i provvedimenti relativi ai servizi sociali.
C) per i provvedimenti conclusivi di procedimenti ad istanza di parte.

15) A norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, fino a quando è esercitabile il diritto di accesso?
a) Entro un anno dalla predisposizione del documento amministrativo.
b) Fino a quando la pubblica amministrazione ha l’obbligo di detenere i documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere.
c) Illimitatamente.

16) Ai sensi della Legge 241/1990, la richiesta d'accesso ai documenti amministrativi deve essere rivolta:
A) All'amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente        
B) Esclusivamente all'amministrazione che ha formato l'atto         
C) Esclusivamente all'amministrazione che detiene l'atto stabilmente o provvisoriamente

17) La revoca del provvedimento amministrativo può avvenire:
A) per violazione di legge
B) per sopravvenuti motivi di pubblico interesse
C) per eccesso di potere

18) Ai sensi del Tuel, il comune adotta regolamenti:
A) Per l'esercizio delle funzioni.
B) Nelle materie di competenza della Regione.
C) Nelle materie di competenza della Città Metropolitana

19) A norma di quanto dispone il D.Lgs. N. 267/2000 i consiglieri comunali hanno diritto di presentare interrogazioni e mozioni?
a) No, hanno il solo diritto di presentare mozioni; 
b) Si, hanno diritto di presentare interrogazioni e mozioni;
c) No. Il diritto di presentare interrogazioni è riservato esclusivamente agli assessori.

20) Il Sindaco quale ufficiale di Governo, tra l’altro, sovraintende:
A) Alla predisposizione degli atti di programmazione economica e finanziaria
B) Alla predisposizione di atti e provvedimenti per l’ordine pubblico
C) Alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione

21) Ai sensi del Decreto Legislativo 267/2000 e ss.mm.ii., l’adozione degli atti di gestione finanziaria ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa è attribuita:
A) Alla Giunta o al Sindaco
B) Ai Dirigenti
C) Al Consiglio

[bookmark: _GoBack]22) Quale organo è competente a deliberare lo Statuto dell'ente locale?
a) La Giunta
b) Il Sindaco
c) Il Consiglio

23) Ai sensi del Titolo III del codice deontologico degli assistenti sociali, l’assistente sociale:
a) informa i soggetti coinvolti del proprio mandato professionale e delle sue implicazioni, anche quando l’intervento professionale si svolga in un contesto di controllo o di tutela disposto dall’Autorità Giudiziaria, o in forza dell’adempimento di norme di legge
b) informa i soggetti coinvolti del proprio mandato professionale e delle sue implicazioni, eccetto quando l’intervento professionale si svolga in un contesto di controllo o di tutela disposto dall’Autorità Giudiziaria, o in forza dell’adempimento di norme di legge
c) informa i soggetti coinvolti del proprio mandato professionale e delle sue implicazioni, solo quando l’intervento professionale si svolga in un contesto di controllo o di tutela disposto dall’Autorità Giudiziaria, o in forza dell’adempimento di norme di legge

24) Quali sono le sanzioni previste dal Codice deontologico in caso di inosservanza dei precetti e degli obblighi fissati dal Codice stesso?
a) richiamo verbale, richiamo scritto, sospensione dall’albo
b) ammonizione, censura, sospensione dall’esercizio della professione, radiazione dall’Albo.
c) esistono esclusivamente sanzioni di tipo pecuniario

25) L’attività professionale esercitata in mancanza di iscrizione all’Albo si configura come esercizio abusivo della professione?
a) Si, ma non sono previste sanzioni.
b) Si, ed è soggetta alle relative sanzioni.
c) Non è previsto nulla a riguardo

26) L’assistente sociale può registrare e divulgare conversazioni con i colleghi senza il loro consenso?
a) No, ad eccezione delle situazioni disciplinate tra le cause di giustificazione previste dall’ordinamento giuridico. In caso di diffusione di audio/video conferenze, è necessario il consenso di tutti i partecipanti.
b) Si, sempre il Codice Deontologico ne disciplina le modalità
c) No, mai senza eccezioni




27) Secondo il Titolo IV del Codice deontologico:
a) L’assistente sociale non può adoperarsi per contrastare situazioni di violenza, trascuratezza, sfruttamento e oppressione nei confronti di persone di minore età o in condizioni di impedimento fisico, psicologico, di fragilità, anche quando esse appaiano consenzienti, ma deve unicamente denunciare all’autorità competente prevista dalla legge.
b) L’assistente sociale si adopera per condividere con la persona il progetto e gli interventi che, prevedibilmente, saranno necessari nel percorso di aiuto.
c) Nessuna delle risposte è corretta

28) Il distretto socio-sanitario:
a) è individuato con deliberazione della Giunta regionale, a seguito della consultazione della Conferenza locale per la sanità
b) è individuato con deliberazione del Consiglio comunale, a seguito della consultazione della Conferenza locale per la sanità
c) è individuato con deliberazione del Ministero della Salute

29) Le organizzazioni di volontariato di cui alla L.R. 29/1993 e successive modifiche sono considerate enti del terzo settore?
a) Si
b) No, sono escluse dall’elenco degli enti del terzo settore
c) Non è previsto nulla a riguardo

30) In tema di Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali i Comuni:
a) promuovono la realizzazione di progetti speciali di interesse regionale, anche con caratteristiche di sperimentazione innovativa e la diffusione di buone pratiche tramite il partenariato pubblico-privato per la promozione di servizi sociali e socio-sanitari e per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, compresi progetti di welfare di comunità e l’attivazione di poli civici integrati di mutualismo sociale;
b) promuovono la partecipazione delle comunità locali, delle famiglie, delle persone e dei soggetti del terzo settore alla programmazione, alla realizzazione e alla valutazione del sistema integrato;
c) esercitano le funzioni di controllo in materia di istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e ne curano il riordino

31) Il centro diurno:
a) è una struttura polivalente di aggregazione e di propulsione della vita sociale, culturale e ricreativa delle persone anziane, che ne promuove la presenza attiva nel territorio, la valorizzazione delle capacità, delle funzioni motorie, cognitive e creative e lo scambio intergenerazionale, aiutando l’anziano ad orientarsi ed informarsi sui servizi sociali e sanitari promossi dal sistema integrato.
b) è una struttura di tipo aperto che fornisce prestazioni socioeducative, di socializzazione, di aggregazione e di recupero, destinate ai soggetti in età evolutiva, alle persone con disabilità ed alle persone con disagio psichico, è collegato con le strutture ed i servizi del territorio e può offrire anche prestazioni di supporto all’assistenza domiciliare nonché servizi tesi a dare risposta ai bisogni degli anziani affetti da Alzheimer.
c) è una struttura di tipo chiuso che fornisce prestazioni socioeducative, di socializzazione, di aggregazione e di recupero, destinate ai soli soggetti in età evolutiva

32) L’assistenza domiciliare è rivolta prevalentemente alle seguenti aree di intervento:
a) area immigrazione; area recupero tossico - dipendenza
b) area disabilità motoria; area recupero tossico - dipendenza
c) area dell’invecchiamento; area della disabilità e del disagio psichico; area dell’età evolutiva e giovanile.

33) In merito al Reddito di cittadinanza è necessario essere residente in Italia:
a) per almeno 10 anni, di cui gli ultimi due in modo continuativo.
b) per almeno 20 anni, di cui gli ultimi due in modo continuativo.
c) da almeno 6 mesi

34) I sostegni nell’ambito del Reddito di cittadinanza sono: 
A) Interventi  garantiti dal terzo settore.
B) Interventi garantiti dal sistema dei servizi.
C) Interventi garantiti dai singoli nuclei beneficiari tramite il loro impegno.

35) In tema di Reddito di cittadinanza il reddito familiare:
a) deve essere inferiore a 6.000 euro annui moltiplicato per la scala di equivalenza.
b) deve essere inferiore a 3.000 euro annui moltiplicato per la scala di equivalenza.
c) deve essere inferiore alla soglia di povertà

36) Per P.I.P.P.I si intende:
a) Un programma di intervento per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori
b) Un programma di intervento per il contrasto delle pluri patologie infantili
c) Il programma interministeriale di programmazione e progettazione integrata del sistema di welfare

37) La prima fase dell’intervento previsto nel progetto P.I.P.P.I. consiste:
a) In una valutazione ex-post. L’obiettivo è stabilire se la famiglia dovrà proseguire la propria partecipazione al programma P.I.P.P.I., oppure rientrare nella normale presa in carico dei servizi.
b) Nella progettazione dove è attiva l’équipe multidisciplinare composta dai professionisti che sono in contatto costante con la famiglia – insegnanti, assistenti sociali, operatori sanitari, psicologi e altri collaboratori volontari – assieme alla famiglia e ai figli stessi.
c) In una pre-valutazione tramite cui l’équipe multidisciplinare completa insieme alle famiglie un lavoro di pre-assessment dell'ambiente familiare, della sua organizzazione interna ed esterna, dello sviluppo del bambino, al fine di stabilire il livello di rischio di allontanamento per il bambino.



38) Il D.Lgs. n. 147/2017 oltre al RdC ha previsto l’introduzione:
a) del Sistema informativo sugli interventi sociali finalizzati al contrasto della povertà
b) del Sistema informativo unitario dei servizi sociali  (SIUSS)
c) del PON inclusione

39) Il Patto per l’inclusione sociale deve essere sottoscritto:
a) dai componenti del nucleo familiare entro 20 giorni lavorativi dalla data in cui è stata effettuata l’Analisi preliminare.
b) dai componenti dell’equipe entro 20 giorni lavorativi dalla data in cui è stata effettuata l’Analisi preliminare.
c) dai componenti del nucleo familiare entro 60 giorni lavorativi dalla data in cui è stata effettuata l’Analisi preliminare.

40) La legge 328/2000 si pone come finalità quella di:
a) assicurare alle persone e alle famiglie un contributo economico
b) assicurare alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi di carattere sanitario
c) assicurare alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali

41) L’art. 22 della legge 328/2000 prevede la realizzazione dei livelli essenziali di assistenza. Tra di essi la legge prevede:
a) Centri d’ascolto
b) Pronto Intervento Sociale
c) Centri antiviolenza

42) La Legge 328/2000, all'art 1, comma 5 stabilisce che il sistema integrato di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche:
A) La promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle persone solo se organizzata in enti iscritti ad appositi albi
B) La promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata.
C) La sola promozione della solidarietà sociale e della solidarietà organizzata.

43) Ai sensi della legge 8 novembre 2000, n. 328, quali sono i soggetti che accedono prioritariamente ai servizi e alle prestazioni erogati dal sistema integrato di interventi e servizi sociali?
a) I soggetti in condizioni di povertà o con limitato reddito o incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine fisico e psichico, con difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e nel mercato del lavoro, nonché i soggetti sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria che rendono necessari interventi assistenziali;
b) I soggetti in condizioni di povertà o con limitato reddito o incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine fisico e psichico, con difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva, nonché soggetti sottoposti a provvedimenti dall’autorità giudiziaria;
c) esclusivamente i soggetti in condizioni di povertà o con limitato reddito.

44) Il piano di zona rappresenta lo strumento primario di attuazione della rete dei servizi sociali e, anche attraverso l’integrazione socio-sanitaria, persegue l’obiettivo:
a) Esclusivamente del miglioramento economico delle varie fasce della popolazione;
b) Del benessere della persona, del miglioramento continuo della qualità dei servizi nonché della promozione sociale, anche attraverso la messa in opera di strumenti per l’osservazione del disagio emergente dalle varie fasce della popolazione interessata.
c) Primario ed esclusivo del benessere psico – fisico degli anziani.

45) Ai sensi della legge 328/2000, la promozione ed il sostegno dei soggetti operanti nel Terzo Settore risponde al principio di: 
A) Trasparenza
B) Concorrenza
C) Sussidiarietà

46) Cos’è la diagnosi funzionale?
a) Descrizione analitica dei possibili livelli di risposta del soggetto riferiti alle relazioni, agli interventi in atto e a quelli programmabili
b) Descrizione analitica della situazione sociale di ogni soggetto
c) Descrizione analitica della compromissione funzionale dello stato psico-fisico del soggetto al momento della presa in carico

47) Il colloquio con l'utente:
A) E' richiesto dall'operatore, pianificato e strutturato in precedenza, tenendo sempre conto di tutte le variabili che possono intervenire
B) E' il principale strumento professionale che l'assistente sociale utilizza nel suo intervento per conseguire obiettivi di cambiamento
C) è uno scambio di parole tra soggetti in comunicazione.

48) Quale tra i seguenti non è uno strumento per l'aiuto alla persona negli interventi di servizio sociale?
A) Il lavoro di rete
B) il lavoro di equipe
C) la classificazione standardizzata del disagio

49) In un colloquio la FASE SOCIALE: 
a) è la fase di accoglienza, in cui si mette l’utente a proprio agio;
b) è la fase in cui si cerca di dare un nome al problema;
c) è la fase in cui si fissano gli obiettivi da raggiungere e la definizione dei compiti.




50) Nel servizio sociale, il counseling:
a) non viene utilizzato
b) si propone di potenziare la capacità della persona e di offrirgli un supporto metodologico ed emotivo affinchè questa possa ragionare e decidere da sola 
c) è utilizzato solo in ambito minorile

51) Nel servizio sociale, cos'è l'accompagnamento"?
a) Uno strumento della relazione d'aiuto particolarmente utilizzato nelle condizioni di povertà estrema.
b) Un metodo di gestione delle risorse presenti sul territorio comunale.
c) Una strategia utile negli stati di irreversibile cronicizzazione

52) La “presa in carico” rientra nella fase di:
a) Progettazione dell’intervento
b) Accoglienza della domanda
c) Valutazione

53) L’assistente sociale durante il colloquio:
a) deve sempre indagare nella vita altrui
b) entrare nel colloquio facendo riferimenti personali;
c) nessuna delle risposte è corretta

54) Inclusione sociale significa:
a) Ampliamento delle prestazioni all’intero nucleo familiare della prestazioni erogate al singolo membro
b) Il ricongiungimento familiare dell’emigrato con la sua famiglia
c) Il superamento di una situazione di marginalità

55) Il colloquio di servizio sociale è:
a) Una forma di comunicazione che implica un giudizio di tipo moralistico
b) Una forma di comunicazione in cui una persona fa le domande su un certo argomento e l'altra risponde
c) Uno strumento per instaurare un rapporto con l'utente, raccogliere e dare informazioni, formulare valutazioni psicosociali e progettare interventi.

56) L’insieme di eventi, sentimenti, problemi espressi dall’assistito durante il colloquio corrisponde alla definizione di:
a) Comunicazione; 
b) Narrazione;
c) Informazione

57) Quale tra le seguenti opzioni non è una fase del colloquio?
A) Fase domiciliare.
B) Fase di indagine.
C) Fase di definizione degli obiettivi.

58) Nell'attività dell'assistente sociale, qual è l'atto formale scritto che sintetizza gli esiti dello studio e della ricerca sul problema presentato?
A) L'indagine di clima
B) La valutazione sociale.
C) La relazione ambientale.

59) Per documentazione “In Andata” possiamo intendere:
a) La documentazione che l’assistente sociale produce: relazioni, cartelle sociali, verbali d’incontro, note di servizio, lettere, studi, programmi per progetti, delibere, determine, bilanci, articoli, libri, interventi a conferenze.
b) La documentazione che l’assistente sociale riceve da organi deliberativi, atti che tracciano la strada su cui si deve operare.
c) La documentazione ricevuta dagli utenti o dai loro legittimi rappresentanti: domande, richieste, istanze, certificati, richieste di chiarimenti.

60) Le persone significative nell’ambiente di vita della persona sono coinvolti nel processo di aiuto?
a) Si
b) No
c) Solo se queste persone sono elementi positivi per la sfera psichica della persona





